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INDICAZIONI OPERATIVE PER EQUIPAGGI MSB E ASSOCIAZIONI 

 

COMUNICAZIONI CON LA SOREU 
 

I MSB devono fornire alla SOREU dal luogo dell’evento il report per tutti i codici di invio e riscontro. 

Si precisa che i pz classificati come cod gialli e rossi vengono definiti pz urgenti, mentre quelli 
classificati come cod verdi sono definiti pz non urgenti, si riassumono nello schema seguente le 
opzioni telefoniche di risposta a disposizione dei MSB che devono contattare la SOREU 
Metropolitana tramite il numero: 

02.5287.1308 

 
Opzione 1 “pz urgenti” Opzione 2 “pz non urgenti” 

 per fornire notizie sanitarie sul pz classificato dai 
Soccorritori come cod rosso o giallo; le informazioni 

       vanno riferite in base al primo riscontro sul luogo 
       dell’evento e non in base al cod di invio 
 in caso di cambio in itinere del cod di trasporto 
 in caso di esecuzione di ECG 

 
In caso di ACC con impiego o meno del DAE chiamare 
il numero verde “MILEDY” 800118123 
 

 per fornire notizie sanitarie sul pz classificato dai 
Soccorritori come cod verde; le informazioni vanno 
riferite al primo riscontro sul luogo dell’evento e non 
in base al cod di invio 

Opzione 3 “non trasporta” Opzione 4 “logistiche” 
 nel caso il pz intenda rifiutare il trasporto 
 qualora sia presente sul luogo dell’evento un 

medico che non ravveda le indicazioni al trasporto 
del pz in ospedale  

 
Si ricorda che il contatto con la SOREU deve avvenire in 
presenza del paziente e non dopo aver gestito il rifiuto in 
autonomia. 

 

 per ottenere ulteriori informazioni finalizzate alla 
localizzazione dell’evento (es numero civico, nome 
sul citofono, piano, scala, etc) 

 per segnalare difficoltà a raggiungere o 
individuare il luogo dell’evento 

 per chiedere l’ausilio di altri MSB (es pz obeso, 
incidente stradale con più coinvolti, etc) o di altri 
Enti (FFO, Polizia Locale, VVF, etc) 

 per descrivere un evento particolare (es incendio, 
prevenzione, etc) e la sua conclusione 

 per comunicare la presenza di utenti auto-
presentati in stazionamento o comunque di eventi 
incontrati in itinere 

 in caso un evento sia confermato, ma non sia 
presente il pz (es soccorso persona) 

 In caso di incidente occorso al MSB in itinere o 
malore – infortunio equipaggio. 

Opzione 5 “disponibilità mezzo, radio o altro” Opzione 0 “MAXIEMERGENZA – PERICOLO PER EQUIPAGGIO” 
 per segnalare malfunzionamenti, anomalie, guasti 

del terminale radio di bordo 
 per comunicare stacco del mezzo o ripresa 

operatività dopo indisponibilità, limitatamente ai 
mezzi in convenzione continuativa. 

 altro 

Opzione non proposta dal risponditore ma comunque attivabile 
tramite la pressione del tasto “0”. 
 Comunicazioni in caso di intervento dichiarato dalla SOREU 

come maxiemergenza 
 Codice 90: in caso di situazione di pericolo per l’equipaggio 

(IOP – AREU - 55) 
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QUALORA SUL TERMINALE RADIO NON ARRIVI L’OSPEDALE DI DESTINAZIONE O NON COINCIDA CON QUELLO 
COMUNICATO DURANTE IL REPORT SI DEVE RICONTATTARE LA STESSA OPZIONE TELEFONICA (1 o 2) 

UTILIZZATA PER RICHIEDERE LA DESTINAZIONE 

MAI LE OPZIONI 4 logistica o 5 radio 

Si ricorda che: 

 l’opzione può essere scelta appena inizia il messaggio e non è quindi necessario attenderne 
la fine 

 in caso di errata digitazione di un numero oltre il 5, il messaggio si ripete automaticamente 
immediatamente senza dover ricomporre il numero della SOREU. 

 in caso non venga scelta nessuna opzione, il messaggio si ripete automaticamente dopo 15 
secondi. 

 

Le comunicazioni telefoniche tra MSB e SOREU, di norma, avvengono tramite cellulare con 
installata l’APP InPrimis fornito da AREU, salvo accordi diversi.  

 

REPORT PZ (opzione 1 pz urgenti) 
 

Chiamare sempre la SOREU in caso di cod giallo e rosso (pz urgente) di primo riscontro, 
indipendentemente dal cod di invio; la comunicazione va sempre fatta anche in caso di 
intervento congiunto con MSA1/MSA2, se il mezzo avanzato non è ancora giunto sul luogo 
dell’evento.  

 

REPORT PZ (opzione 2 pz non urgenti) 
 

Chiamare sempre la SOREU in caso di cod verde (pz non urgente) di primo riscontro, 
indipendentemente dal cod di invio; la comunicazione va sempre fatta anche in caso di 
intervento congiunto con MSA1/MSA2, se il mezzo avanzato non è ancora giunto sul luogo 
dell’evento. 

 

NON TRASPORTA (opzione 3) 
 

Nel caso il pz manifesti la volontà di rifiutare il trasporto, chiamare la SOREU prima della sua firma 
e prima di allontanarsi dal suo cospetto in quanto la SOREU potrebbe decidere di interagire 
direttamente con il pz stesso. 
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DESTINAZIONE PZ (opzione 1 e 2) 
 

La destinazione del pz viene sempre indicata dalla SOREU; nel caso l’ospedale di destinazione 
non compaia sul monitor radio o risulti diverso da quello concordato, per ottenere 
l’aggiornamento e poter proseguire la procedura radio, chiamare la SOREU componendo 
sempre la medesima opzione utilizzata per il report sul pz e non le opzioni 4/5 

 

ECG A 12 DERIVAZIONI (opzione 1) 
 

Attenersi alla procedura AREU PRO 40 MSB dotati di ECG a 12 derivazioni. 

 

NUMERO VERDE MILEDY 800.118.123 
 

Nel caso di paziente in arresto cardiaco, in caso di utilizzo o meno del DAE, sia che si proceda o 
meno nelle manovre rianimatorie (lesioni incompatibili con la vita, etc..), contattare la SOREU 
esclusivamente utilizzando il numero 800.118.123 che garantisce la massima priorità di risposta. 

 

NUMERO VERDE EVENTI 800.400.118 
 

In caso di ospedalizzazione di pz durante l’assistenza a manifestazioni, eventi, assistenze private, 

chiamare la SOREU componendo sempre il numero verde regionale EVENTI 800400118 
scegliendo l’opzione relativa alla SOREU con la quale si deve interagire, salvo diversi accordi 
preventivi assunti in fase organizzativa. 

Non devono essere comunicati orari di inizio e fine assistenza se non espressamente previsto dal 
piano sanitario. 

 

TERMINE MISSIONE 
 

Si ricorda che le operazioni di rientro “non operativo” in caso di fine turno, sono regolamentate 
dalla IOP 053 di AREU. Le indicazioni devono essere seguite scrupolosamente per consentire tutti 
gli adempimenti amministrativi in fase di rendicontazione, es. se all’inizio rientro vengono spenti 
gli apparati di bordo e non si comunica l’arrivato in sede non operativo, si perderà il 
riconoscimento del tempo di rientro. 
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È necessario ricordare che: 

 l’ora di “1° libero” è il momento in cui l’equipaggio esce dal PS e si appresta al ripristino del 
mezzo e della barella 

 l’ora di “inizio rientro” è il momento in cui il mezzo esce dall’ospedale, disponibile o meno, 
verso la successiva destinazione - sede, colonnina, altro stazionamento, etc. 
 

Gli orari di “1° libero” e “inizio rientro” non vanno inviati contemporaneamente. 

Altre informazioni che vanno inserite tramite EmMaWeb: nominativi equipaggio, km percorsi 

I nominativi degli equipaggi e i km percorsi vanno inseriti tramite EmMaWeb per ogni missione 
compiuta. 

L’operazione va effettuata il prima possibile e comunque non è più consentita trascorsi 7 gg 
dall’effettuazione dell’intervento; anche per le scheda pz di EmMaWeb valgono le medesime 
indicazioni.  

Nel caso in cui problemi tecnici impedissero l’inserimento dei dati richiesti in EmMaWeb (es pz 
non associato alla missione e quindi non visualizzato etc), non si deve contattare la SOREU, ma 
indirizzare una mail alla AAT di competenza:  aatmi@areu.lombardia.it – 
aatmb@areu.lombardia.it, specificando il numero della missione e la natura del problema. 

Il monitoraggio sulla compilazione di tutte (sono 3 e non 2 entrambe non va bene) le voci 
prevede sanzioni nel caso in cui risulti inferiore al 90%. 

 

Il cellulare da utilizzare deve tassativamente corrispondere a quello associato al mezzo. 

 

Si fa presente che, sebbene sia possibile associare InPrimis con qualsiasi mezzo registrato 
nell’elenco presente nell’applicazione, dal punto di vista telefonico l’associazione numero di 
telefono / sistema telefonico di SOREU è univoca.  

Esempio: se il mezzo SOCZAN_102 utilizza il telefono del mezzo SOCZAN_203, associando il 
telefono della 102 alla 203 con InPrimis, si potrà interagire con il sistema di SOREU (ricezione 
interventi e comunicazione anagrafiche e parametri) ma chiamando in SOREU apparirà 
comunque l’identificativo della 102 e, allo stesso tempo, se la SOREU cercherà di contattare 
telefonicamente il mezzo, ad esempio per segnalare un pericolo, chiamerà il numero errato. 
ATTENZIONE!!! 

Per questo motivo l’utilizzo di telefoni non associati al mezzo deve essere limitato ai seguenti casi: 
furto – guasto – utilizzo dei mezzi sostitutivi C.BK ed E.BK 
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INIZIO/FINE TURNO, CLASSIFICAZIONE, INDISPONIBILITÀ , LIBERO (opzione 5) 
 

E’ compito dell’Associazione/Organizzazione di Volontariato – Cooperativa Sociale (di seguito 
denominata A/O-C) comunicare tempestivamente tramite radio/EmMaWeb l’inizio ed il termine 
della disponibilità e/o ogni variazione della stessa. 

Il setup e la classificazione del tipo di convenzione vengono notificati alla SOREU tramite 
l’apposita procedura radio/EmMaWeb. 

I mezzi operanti con convenzione “continuativa” e “aggiuntiva” devono comunicare anche 
telefonicamente eventuali indisponibilità, al momento dell’inizio e della fine del periodo in cui il 
mezzo non è operativo per la SOREU componendo l’opzione 5. 

Solo i mezzi operanti con convenzione “aggiuntiva” devono comunicare il termine della 
disponibilità anche telefonicamente componendo l’opzione 5. 

I mezzi operanti con convenzione “gettone” e quelli dedicati alle manifestazioni / assistenze 
programmate non devono contattare la SOREU né ad inizio né a fine turno, se non 
specificamente previsto nel piano sanitario. 

I mezzi delle associazioni con sede in Milano, in convenzione continuativa, operanti sulla città, 
devono inviare richiesta di stazionamento al momento della partenza dalla sede, se non dotati 
né di terminale Algiz, né di radio TeTra, l’operazione avverrà effettuando richiesta telefonica in 
SOREU componendo l’opzione 5. 

I mezzi aggiuntivi e i mezzi in convenzione continuativa destinati a operare sulla città di Milano e 
provenienti dalla provincia, all’orario di inizio operatività devono trovarsi già sul territorio 
comunale di Milano e inviare contestuale richiesta di stazionamento, se non dotati né di 
terminale Algiz, né di radio TeTra, l’operazione avverrà effettuando richiesta telefonica in SOREU 
componendo l’opzione 5. 

La convenzione estemporanea standard e associata non prevede un posizionamento del mezzo 
in un luogo diverso dalla sede operativa dichiarata al momento della stipula. 

 

Utilizzo mezzi titolari - back-up -sostitutivi  
 

Mezzi titolari identificati dalla cifra 1 nella numerazione del mezzo: es. SOCZAN_136.12B1 
Sono i mezzi dichiarati titolari del lotto di convenzione assegnato (es: MI-0012/B1), l’utilizzo è 
vincolato al lotto specifico, nel caso la A/O-C fosse titolare di più lotti deve sempre assegnare i 
mezzi al lotto corretto. L’utilizzo e il cambio con eventuali mezzi di back-up (mezzi con cifra 2) 
non deve essere notificato telefonicamente alla SOREU o all’AAT. Possono essere usati come 
mezzo in convenzione AGGIUNTIVA quando concordato con l’AAT di riferimento. 
 

Mezzi di back-up identificati dalla cifra 2 nella numerazione del mezzo: es. SOCZAN_237 



 

 
 

Pagina 6 di 19 
 

Sono i mezzi dichiarati come back-up del lotto o dei lotti di convenzione assegnati. Possono 
essere usati come mezzo di back-up di tutti i lotti assegnati alla A/O-C. L’utilizzo e il cambio con 
eventuali mezzi titolari (mezzi con cifra 1) non deve essere notificato telefonicamente alla SOREU 
o all’AAT. 
 
Possono essere usati come mezzo in convenzione ESTEMPORANEA ASSOCIATA negli orari previsti 
dalla convenzione continuativa di riferimento o liberamente in convenzione AGGIUNTIVA 
quando concordato con l’AAT di riferimento. 
 

Mezzi identificati dalla cifra 3 nella numerazione del mezzo: es. SOCZAN_338 
Sono i mezzi dichiarati titolari della convenzione ESTEMPORANEA STANDARD. L’utilizzo non deve 
essere notificato telefonicamente alla SOREU o all’AAT. Non possono essere utilizzati in 
convenzione continuativa. Possono essere utilizzati per la convenzione AGGIUNTIVA. 
 

Mezzi identificati dalla cifra 4 nella numerazione del mezzo: es. SOCZAN_438 
Sono i mezzi dichiarati per la convenzione AGGIUNTIVA, non possono essere utilizzati per le 
convenzioni continuative ed estemporanee. 
 
E‘ possibile fornire un numero di mezzi a gettone pari alle convenzioni estemporanee sottoscritte. 
 
Mezzi sostitutivi per la convenzione continuativa, identificati dal suffisso C.BK: es. SOCZAN_C.BK e 
Mezzi sostitutivi per la convenzione estemporanea standard, identificati dal suffisso E.BK: es. 
SOCZAN_E.BK 
Sono i mezzi sostitutivi utilizzabili solo nel caso in cui, sia il mezzo titolare (1 - 3) sia il mezzo di back-
up (2), siano entrambi guasti o con interventi di manutenzione in corso. In questo caso è possibile 
utilizzare un mezzo ulteriore, previa autorizzazione del direttore di AAT o, nel caso la necessità non 
sia programmata, del RTT della SOREU che può fornire un’autorizzazione temporanea. In 
entrambi i casi deve essere inviata apposita modulistica di richiesta all’AAT competente. 
 
I mezzi C.BK non possono svolgere attività in convenzione ESTEMPORANEA. 
 
All’attivazione dei mezzi BK fornire: targa, sigla radio, numero di telefono dotato di InPrimis che 
verrà utilizzato. 
 

Gestione mezzi con dotazione di comunicazione parziale (no Algiz) 
 
Presenza di radio tetra (veicolare o portatile) e terminale Inprimis (NO ALGIZ). 
Stazionamento in sede, due modalità: 
1° modo: Contattare la SOREU per confermare il mezzo e inserire la corretta tipologia di 
convenzione. 
2° modo: inserire nel terminale Emmaweb la corretta tipologia di convenzione, scegliendola dal 
menù a tendina, inserire la sede nel campo stazionamento (copiare quanto presente nel mezzo 
segnaposto) 
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Stazionamento diverso dalla sede (colonnina / distaccamento), due modalità: 
1° modo: Contattare la SOREU per inserire la convenzione, effettuare la richiesta di 
stazionamento premendo il tasto “asterisco” sulla radio tetra. 
2° modo: inserire nel terminale Emmaweb la corretta tipologia di convenzione. effettuare la 
richiesta di stazionamento premendo il tasto “asterisco” sulla radio tetra. 
 
Presenza di solo terminale Inprimis (NO TETRA NO ALGIZ). 
Per lo stazionamento in sede vedi punto precedente 

Stazionamento diverso dalla sede (colonnina / distaccamento): 

Contattare la SOREU per confermare il mezzo e inserire la corretta tipologia di convenzione. Il 
transito non sarà gestito e il mezzo apparirà immediatamente nello stazionamento di 
destinazione. 
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Spostamento apparati radio e telefoni 
 

Quando il mezzo di back-up (mezzo identificato da cifra “2”) sia già dotato di veicolare TeTra 
e/o Inprimis dedicati, deve essere messo in servizio utilizzando la dotazione propria, solo nel caso 
in cui il mezzo di back-up fosse sprovvisto di radio e/o telefono dedicati è consentito utilizzare il 
telefono di altro mezzo, previa richiesta alla SOREU di aggiornamento dell’anagrafica mezzi. Il 
mezzo di back-up può essere utilizzato con il solo terminale inprimis. Nel caso il mezzo titolare 
fosse dotato di radio tetra portatile, quest’ultima può essere attivata anche sul mezzo di back-
up previa richiesta alla SOREU di aggiornamento dell’anagrafica mezzi. 

Tale indicazioni valgono anche per la messa in servizio dei mezzi C.BK e E.BK 

L’UNICA FIGURA AUTORIZZATA A GESTIRE QUESTE PROBLEMATICHE È IL RTT 

 

Utilizzi specifici dell’APP Inprimis e EmMaWeb 
 

INPRIMIS È LO STRUMENTO PRINCIPALE PER LA GESTIONE DEGLI STATI DI AVANZAMENTO MISSIONE 
IN ASSENZA DEL TERMINALE ALGIZ 

LE RADIO TETRA DEVONO ESSERE UTILIZZATE LIMITATAMENTE ALLA GESTIONE DEI TRANSITI VERSO 
LO STAZIONAMENTO AD INIZIO TURNO E ALLA RIPRESA DELL’OPERATIVITÀ A SEGUITO DI 

INTERRUZIONE DEL SERVIZIO (es. ripristino, pulizia, etc…) 

In caso di intervento congiunto con MSA (1 MSA + 1 MSB) se non si è già provveduto all’invio di 
anagrafica e parametri all’arrivo dell’MSA, confrontarsi con il personale dell’MSA sull’opportunità 
di inviare i dati. 

In caso di intervento congiunto con uno o più MSA e più MSB non compilare il dossier di Inprimis, 
senza autorizzazione specifica della SOREU o del personale MSA. 

Il mezzo che interviene come supporto non deve compilare il dossier di Inprimis, la compilazione 
resta a carico del mezzo che sta gestendo l’intervento, a meno che il mezzo in supporto non sia 
il primo ad arrivare sul paziente, diventando titolare dell’evento.  

Su EmMaWeb, quando si completano i dati anagrafici, se vengono riscontrate differenze fra 
l’anagrafica già presente e quella in possesso della A/O-C, non modificare la situazione esistente 
e notificare appena possibile all’AAT competente quanto riscontrato. 

 

 

 

 

 



 

 
 

Pagina 9 di 19 
 

SOREU REGIONALI 
 

Si riportano di seguito i numeri delle SOREU lombarde da comporre in caso di intervento nei 
rispettivi territori di competenza, ricordando che le opzioni telefoniche alla risposta sono 
identiche: 

SOREU TERRITORIO AAT SEDE NUMERO 

delle Alpi BG, BS, SO ASST Papa Giovanni 
XXIII - BG 02.5287.1209 

dei Laghi 
CO, VA , LC, 

Area Legnanese AATVA 
Area Saronnese AATMI 

ASST Lariana 
Villaguardia CO 02.5287.1408 

della Pianura 
PV, LO, MN, CR 

Area Abbiatense AATMI 

Fondazione IRCCS 
Policlinico S. Matteo - 

PV 
02.5287.1510 

Metropolitana MI, MB, Area Saronnese 

ASST Grande 
Ospedale 

Metropolitano 
Niguarda - MI 

02.5287.1308 
800 118123 (MILEDY) 

 

Per tutte le SOREU è valido lo stesso numero verde Eventi 800.400.118, segue IVR con la 
selezione numerica della SOREU competente. 

 

CODICE COLORE 
 

Il codice colore indicato dalla SOREU è in relazione al paziente e non all’esito della missione. 

In assenza di paziente (vuoto, interrotto) non deve essere indicato un codice colore. Salvo 
specifica autorizzazione della SOREU, ogni MSB trasporta max 1 paziente critico o 2 pazienti 
insieme. Il numero massimo di persone trasportabili è quello riportato sulla carta di circolazione 
del veicolo e comprende pazienti, soccorritori e accompagnatori. 
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INTERVENTO CONGIUNTO CON MSA1 MSA2 
 

L’attivazione e/o l’interruzione di un MSA1 MSA2 è sempre esclusiva responsabilità e competenza 
della SOREU. 

In caso di interventi congiunti con MSA1 MSA2, l’equipaggio MSB in posto deve: 

 valutare l’evento (pericoli, numero coinvolti e criticità) 
 comunicare alla SOREU quanto riscontrato e rilevato 
 provvedere alle manovre di soccorso di competenza, fino alla presa in carico del pz da parte 

del MSA1 MSA2 
 attenersi alle disposizioni del MSA1 MSA2 e della SOREU sulla gestione della scena e 

dell’ospedalizzazione del pz 
 compilare sempre la RDS cartacea 
 

ELISOCCORSO 
 

La configurazione SAR (Search and Rescue) dell’elicottero in uso, comprende il verricello. Tale 
configurazione comporta la presenza a bordo, in aggiunta a medico e infermiere, anche di un 
Tecnico Elisoccorritore del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS) con 
funzioni di supporto all’équipe sanitaria soprattutto nell’espletamento delle sopracitate funzioni 
SAR, consentendo alla stessa di poter raggiungere il luogo dell'evento in tempi rapidi anche 
senza l'atterraggio (pattini a terra) dell’elicottero. 

In caso di assenza di un'area idonea all'atterraggio e se le condizioni di sicurezza lo consentono, 
l’équipe medico-infermieristica viene sbarcata direttamente sul luogo dell'evento o nelle sue 
immediate vicinanze utilizzando il verricello. 

In caso di intervento congiunto con elicottero è tassativo rispettare le seguenti raccomandazioni 
universali: 

 

Posizionamento del MSB 

 

Al fine di una rapida identificazione aerea del luogo dell’evento e della conseguente decisione 
sulla modalità di sbarco dell’équipe sanitaria (atterraggio, hovering, verricello), è fondamentale 
che l’ambulanza sia correttamente posizionata. 

Il MSB deve sempre essere posizionato in luogo visibile dall’alto (mai sotto alberi, tettoie, ponti, 
ecc.), con i lampeggianti accesi e tutte le porte e i finestrini chiusi. 

Deve essere evitato lo stazionamento del MSB all’interno dell’area possibile sede di atterraggio 
dell’elicottero se non in posizione laterale, mai in posizione centrale, in modo da lasciare il 
massimo dello spazio possibile all’elicottero. 
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Mai lasciare oggetti liberi (indumenti personali, barella, lenzuola, teli, zaini di soccorso etc.) 
nell’area prospiciente la zona di intervento dell’elicottero: il flusso del rotore dell’aeromobile ne 
causa il sollevamento e la proiezione a distanza con possibili lesioni a persone presenti e/o 
danneggiamenti allo stesso elicottero con conseguenze potenzialmente molto gravi se viene 
danneggiato il sistema rotante (rotore principale e/o di coda). Quindi sempre porte chiuse e 
barella a bordo. 

 

Attesa dell’elicottero 

 

Solo l’autista MSB deve occuparsi delle problematiche tecnico/logistiche e dell’accoglimento 
del personale sanitario dell’elicottero. 

I restanti membri dell’equipaggio dell’ambulanza assistono il paziente ed eventualmente 
forniscono informazioni via cellulare alla SOREU. 

 

L’MSB potrebbe essere l’unico riferimento per il pilota. Deve rimanere fermo nei pressi dell’evento 
fino all’atterraggio dell’aeromobile. Se incaricato dalla SOREU di recuperare l’equipe nel punto 
di atterraggio, non deve muoversi fino ad atterraggio avvenuto, tenendo conto che potrebbe 
essere messa in atto in ogni momento una diversa strategia di avvicinamento del personale, 
anche in caso di sbarco in hovering o di utilizzo del il verricello per calare l’equipe sul target. 

 

Fase di sbarco dell’équipe sanitaria 

 

Lo sbarco dell’équipe sanitaria (Medico, Infermiere, Tecnico Elisoccorritore CNSAS), ad 
insindacabile giudizio del Comandante Pilota, può avvenire secondo le seguenti modalità: 

 

 ATTERRAGGIO (pattini a terra) dell’aeromobile. 
È stata identificata un’area idonea a tale operazione. L’équipe sanitaria sbarca a rotori in 
moto. Non avvicinarsi all’elicottero se non su indicazione del personale di volo. 

 SBARCO IN HOVERING (Elicottero in volo stazionario a poca distanza dal terreno). 
È una condizione che consente all’équipe sanitaria di sbarcare dall’elicottero nel caso in cui 
non sia possibile, per la natura del terreno, posizionare i pattini al suolo. 
E’ una tipologia di sbarco pericolosa che deve essere condotta in sicurezza. Il flusso prodotto 
dal rotore è massimo e tale da rendere difficoltoso anche il solo mantenimento della 
posizione eretta. Mai avvicinarsi all’elicottero, mantenersi al riparo, in posizione 
accovacciata, con il velivolo a vista. 

 SBARCO CON VERRICELLO 
L’elicottero è in volo stazionario ad un’altezza variabile dal suolo e sbarca l’équipe di 
soccorso sull’evento o nelle immediate vicinanze. È una manovra delicata ed impegnativa 
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che deve essere effettuata nel rispetto delle massime condizioni di sicurezza. Anche in questo 
caso il flusso prodotto dal rotore è massimo e percepibile al suolo in misura inversamente 
proporzionale all’altezza dell’elicottero. 
In ogni caso, nessuno deve invadere l’area sotto la verticale dell’elicottero durante lo sbarco 
con verricello. 
Nessuno deve avvicinarsi al personale sia durante la fase di calata che dopo. Completato lo 
sbarco dell’équipe, sarà quest’ultima a raggiungere i soccorritori del MSB ed il paziente. 
 

Avvicinamento all’aeromobile 

L’avvicinamento all’elicottero è consentito solo previo consenso da parte del Comandante 
Pilota (seduto in posizione anteriore destra dell’aeromobile) o del Tecnico di Volo affacciato al 
portellone laterale destro. 

In ogni caso l’avvicinamento è consentito solo dalla parte anteriore dell’elicottero in contatto 
visivo con il Comandante Pilota o con il Tecnico di Volo. 

Mai avvicinarsi con oggetti lunghi mantenuti in posizione verticale o con materiali liberi. In caso 
di caricamento del paziente con rotori in moto è necessario attenersi scrupolosamente alle 
indicazioni poste dal personale di volo tenendo in debita considerazione che sia il paziente sia 
tutto il materiale necessario devono essere saldamente assicurati alla barella per mezzo di 
cinghie. 

INTERVENTO NOTTURNO CON ELICOTTERO  
 

L’elicottero può essere abilitato al volo notturno, con decollo e atterraggio su piazzole abilitate 
o su siti noti ed illuminati (campi sportivi), oppure abilitato al volo notturno mediante tecnologia 
NVG che consente di effettuare tutte le operazioni: decollo, volo, avvicinamento e atterraggio 
in assenza di luce.  

È prevista anche l’attività con verricello coadiuvata da un faro posizionato sotto l’aeromobile. 

Le operazioni si possono svolgere quindi sia su siti illuminati, ad esempio campi sportivi con sistemi 
di illuminazione comandati da remoto dalla SOREU, sia su siti privi di illuminazione. 

In caso di intervento notturno congiunto con l’elisoccorso con atterraggio all’interno di piazzola 
o campo sportivo autorizzato, l’MSB deve posizionarsi all’esterno del luogo di atterraggio a 
distanza di sicurezza, con fari e dispositivi luminosi di emergenza attivi. Solo in seguito ad 
autorizzazione può iniziare l’avvicinamento o l’ingresso al luogo di atterraggio. 

 

Per gli interventi con elisoccorso, in caso di atterraggio al di fuori di piazzole o campi sportivi 
autorizzati vedi documentazione allegata. (Allegato 2) 
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ACCESSO ALLA BASE DELL’ELISOCCORSO DI BRESSO 
 

La base si trova all’interno del sedime aeroportuale del campo volo di Bresso. 

L’accesso alla base deve avvenire TASSATIVAMENTE ed ESCLUSIVAMENTE attraverso il varco 
statuato a Bresso in via Clerici, posto di fianco all’ingresso del Centro Polilogistico della Croce 
Rossa Italiana.  

L’ingresso principale dell’aeroporto, sito in via Gramsci 2 Bresso, NON deve essere utilizzato, in 
quanto il raggiungimento della base dell’elisoccorso comporterebbe l’attraversamento della 
pista aeroportuale.  

Nell’allegato 1 sono presenti indicazioni dettagliate in merito. 

 

ATTIVAZIONE DI ALTRI ENTI 
 

La SOREU provvede ad informare le Forze dell’Ordine per ogni incidente stradale e/o evento in 
cui si presumano ipotesi di reato e comunque ogni qualvolta lo ritenga opportuno; la SOREU 
provvede ad attivare i VVF per incidenti con incastrati, pericoli ambientali, impossibilità ad 
accedere a locali chiusi etc. L’A/O-C e i MSB debbono relazionarsi esclusivamente con la SOREU 
e non devono mai interfacciarsi direttamente con le centrali di coordinamento di altri enti, ivi 
compreso il Servizio di Continuità Assistenziale, salvo diversa disposizione della SOREU; per 
qualsiasi problema insorto nel corso della missione, deve  essere data tempestivamente notizia 
alla SOREU, che provvede ad attivare gli enti competenti componendo l’opzione 4 . 

 

DOCUMENTAZIONE SANITARIA 
 

La durata minima della conservazione delle copie delle relazioni di soccorso MSB (RDS) è di 5 
anni (anno corrente + 5 precedenti). 

Nel caso l’AAT ne richiedesse copia, l’A/O – C ha tempo 10 gg per produrre il documento. 
L’Associazione non è autorizzata al rilascio di informazioni a terzi: chiunque facesse richieste di 
qualunque tipo inerenti missioni disposte dalla SOREU va indirizzato a seconda dell’AAT di 
appartenenza alle seguenti e-mail aatmi@areu.lombardia.it – aatmb@areu.lombardia.it  

 

COMPOSIZIONE EQUIPAGGI 
 

Il numero minimo di componenti l’equipaggio dei mezzi è stabilito dalla convenzione in essere 
fra l’A/O – C e AREU. Nella fascia oraria 06:00 – 22:00 sono previsti equipaggi sia da 2, sia da 3 
sulle convenzioni h24; sulle convenzioni h12 e h8 sono previsti solo equipaggi da 2. I mezzi in 



 

 
 

Pagina 14 di 19 
 

convenzione estemporanea associata ad una convenzione continuativa ne seguono anche la 
composizione dell’equipaggio. 

Per i mezzi in convenzione estemporanea standard (mezzi identificati dal numero 3) sono previsti 
solo equipaggi da 3. 

Nella fascia oraria 22:00 – 06:00 le convenzioni continuative h24 hanno sempre equipaggi da 3. 

Quando è previsto un equipaggio composto da 2 soccorritori, ma sul mezzo sono presenti 3 o 4 
soccorritori occorre indicare la presenza del 3° membro di equipaggio come indicato 
nell’esempio a seguire: 

Soccorritori previsti 2 – presenti 2 >>> H24_2 

Soccorritori previsti 2 – presenti 3 o 4 >>> H24_2+ 

Soccorritori previsti 3 – presenti 3 o 4 >>>> H24_3 

L’allievo può, al termine del primo modulo di 42 ore del proprio percorso formativo, essere 
presente a bordo in qualità di osservatore come quarto componente dell’equipaggio o terzo 
componente dell’equipaggio su MSB a 2 soccorritori. In questo caso non si deve contare nella 
tipologia di convenzione. Solo nel caso sia già stato superato il “Modulo Trauma” e quindi 
considerato soccorritore in “formazione attiva”, deve essere indicato anche come componente 
attiva dell’equipaggio, esempio 2+ o 3. 

Si rammenta la necessità di portare sempre con sé i documenti personali (carta di identità, 
patente) 

 

COPERTURA DEL MONTE ORE SETTIMANALE PER CONVENZIONI ESTEMPORANEE STANDARD 
 

Il calcolo delle 28 ore settimanali di copertura obbligatoria viene effettuato dalle ore 00:00 di 
lunedì alle ore 24:00 della domenica successiva. 

Il monitoraggio è mensile e sono previste sanzioni nel caso la copertura sia inferiore alle 28 ore in 
almeno 2 delle 4 settimane del mese 

 

RIMBORSO MATERIALE DI CONSUMO 
 

È previsto che piastre (DAE) ed elettrodi (ECG) utilizzati durante i servizi svolti in convenzione 
estemporanea vengano rimborsati. 

Al fine che ciò avvenga è necessario che l’A/O-C trasmetta mensilmente agli uffici amministrativi 
dell’AAT Milano la distinta dei presidi utilizzati e del relativo numero della missione 
in cui è avvenuto detto utilizzo. 
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BLOCCHI INFORMATICI PROGRAMMATI 
 

In caso di blocco informatico programmato, l’AAT  trasmette via email le istruzioni pratiche sullo 
svolgimento del blocco, la sua durata, gli accorgimenti da osservare per minimizzare l’impatto 
sull’attività di soccorso. 

L’indirizzo email comunicato ad AREU, come previsto dalla convenzione in essere con le A/O-C, 
deve essere sempre presidiato. 

 

NUMERI DI MISSIONE PROVVISORI 
 

In caso di blocco informatico la SOREU fornisce dei numeri di missione provvisori. I numeri definitivi 
vengono comunicati nei giorni seguenti dall’AAT e non devono essere richiesti alla SOREU. 

 

 

 

 IL DIRETTORE  
AAT 118 MILANO – AAT 118 MONZA BRIANZA 

Riccardo Stucchi 
Documento informatico firmato digitalmente  

ex DPR n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 
Sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo. 

 
 

 

          

           

Articolazione Aziendale Territoriale 118 Milano 
c/o Ospedale Niguarda 
Piazza Ospedale Maggiore, 3 - 20162 Milano 
---- 

Responsabile del procedimento: Riccardo Stucchi 
Tel. 02 52872601   e-mail: 
direttore.aatmi@areu.lombardia.it 
 

Articolazione Aziendale Territoriale 118 Monza Brianza 
c/o Ospedale San Gerardo 
Via G.B. Pergolesi, 33 - 20090 Monza 
---- 

Responsabile del procedimento: Riccardo Stucchi 
Tel. 039 2339360 e-mail: 
direttore.aatmb@areu.lombardia.it 
 
 

Pratica trattata da: Marco Maffi 
Tel. 02 52872611  e-mail: aatmi@areu.lombardia.it 
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Allegato 1 – Accesso alla base dell’elisoccorso di Bresso 
 

È TASSATIVAMENTE VIETATO ACCEDERE ALLA BASE UTILIZZANDO L’INGRESSO DI BRESSO VIA GRAMSCI 
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Allegato 2 – Estratto del Helicopter Safety Tips di Babcock 
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